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Martedì 31 maggio 20224 PRIMO PIANO

MEZZOGIORNO DI FOCUS
I PROGETTI 2021-2030

INTERVENTI STRATEGICI
Saranno finanziati con il Pnrr e con il Fondo
complementare, fonti che soddisfano gli
obiettivi previsti a breve periodo (2026)

LE CICLOVIE
Quella dell’Acquedotto pugliese e quella
Adriatica saranno finanziate per favorire
e incentivare l’uso delle biciclette

Mobilità in Puglia, futuro sostenibile
Il nuovo Piano regionale punta su strade più sicure, ciclovie, treni all’idrogeno e Bus rapid transit

GIANPAOLO BALSAMO

l BARI. In Puglia, la mobilità nel
prossimo futuro sarà sempre più in
chiave ecologica e subirà profondi
cambiamenti grazie all’evoluzione
delle tecnologie, alla crescente sen-
sibilità ambientale e al cambiamento
delle abitudini degli utenti stessi.

In questo contesto si inserisce il
Piano attuativo del Piano regionale
dei Trasporti (adottato con delibera di
giunta lo scorso 23 maggio) che, ieri
mattina, l’assessore al ramo, Anna
Maurodinoia (alla presenza del di-
rettore del Dipartimento Mobilità, Vi -
to Antonio Anto-
nacci, della diri-
gente della Sezione
infrastrutture per
la mobilità, Irene
Ditria, e del consu-
lente alla redazione
del Piano, Stefano
Ciurnelli) ha illu-
strato ai giornali-
sti, soffermandosi sugli «interventi
strategici» che in un orizzonte tem-
porale di ampio respiro (2021-2130)
consentiranno di migliorare il siste-
ma regionale dei trasporti, sia delle
persone che delle merci, conciliando
le esigenze di mobilità con il rispetto
dell’ambiente. «Il Piano - ha spiegato
l’assessore Maurodinoia - cerca di mi-
gliorare i collegamenti su tutte le mo-
dalità di trasporto per fare in modo
che tutto il territorio regionale possa
avere accessibilità alla rete nazionale
di rango europeo (rete Ten-t)».

Il Prt avrà obiettivi di breve periodo
(2026, coincidente con l’orizzonte tem-
porale del Pnrr), medio periodo (2030,
coincidente con orizzonte temporale
del Por Fesr 2021-2027 e con il Piano
nazionale integrato per l’energia e il
clima) e lungo periodo (2050, coinci-
dente con l’orizzonte temporale per il
conseguimento del Green new deal
europeo e del Piano per la transizione
ecologica) ed è «il frutto di un lavoro di
squadra piuttosto complesso perché
abbiamo dovuto aspettare la fine del
ciclo di programmazione 2014-2020, te-
nere dentro tutti i progetti finanziati
dal Pnrr e dagli accordi di programma
con Rfi e Anas, adeguandoci alle nuo-
ve condizioni abilitanti definite dalla
Commissione europea».

L’iter ha previsto prima l’approva -
zione in giunta degli obiettivi e delle
strategie definite dalla programma-
zione nazionale e comunitaria, poi
l’adeguamento degli altri piani regio-
nali che rientrano nel Prt (Piano delle
merci e della logistica e quello della
Mobilità ciclistica).

«La visione portante del Piano re-
gionale dei trasporti è il collegamento
del sistema regionale con le reti eu-
ropee Ten-t, i suoi corridoi multimo-
dali e i relativi punti di accesso (poli di
commutazione) che essa serve diret-
tamente: Foggia, Barletta, Bari, Ta-
ranto, Brindisi, Lecce – ha aggiunto
l’assessore». «Questo ci ha permesso
di ragionare per province, in modo da
prestare attenzione alla dotazione in-
frastrutturale di servizi sull’intero si-
stema regionale di trasporto».

In Salento, ad esempio, per quanto
riguarda le ferrovie si prevede la spe-
rimentazione di produzione, distribu-
zione e acquisito di treni ad idrogeno
nella tratta Lecce-Nardò-Gallipoli.
Per quanto riguarda la rete stradale,
tra i progetti più importanti l’adegua -
mento della Bari-Lecce con investi-
menti che l’adegueranno alle carat-
teristiche autostradali.

Il Piano, che si articola in 450 pa-
gine, contiene tutti gli interventi in-
frastrutturali, su strade e ferrovie,
guardando alla mobilità sostenibile,
all’utilizzo di nuovi mezzi elettrici,

ibridi e a idrogeno, e alle nuove tec-
nologie come il Brt (Bus Rapid Tran-
sit). A tal riguardo va detto che, dalle
elaborazioni sulla domanda di mobi-
lità in merito agli spostamenti inter-
comunali, emerge che in Puglia il
mezzo prevalentemente utilizzato è
l’auto privata (69%). Sono stati rile-
vati circa 2.600.000 spostamenti/gior-
no intercomunali, di cui il 35% (circa
920mila) ha come origine e/o desti-
nazione almeno un comune Capoluo-
go. Di questi 920mila, il 45% rappre-
senta spostamenti di medio-corto rag-
gio tra i 10 e i 25 km. Questa com-
ponente di domanda si sviluppa prin-

cipalmente lungo
direttrici Foggia
San Giovanni Ro-
tondo-Manfredo -
nia, Bari-Santera-
mo in Colle, Taran-
to-San Giorgio Jo-
nico, Brindisi-Me-
sagne e Lecce-Porto
Cesareo, Margheri-

ta di Savoia-BarlettaTrani-Bisce-
glie-Molfetta.

«Proprio per il Brt - ha commentato
l’assessore Maurodinoia - abbiamo
deciso di attivare sei linee, di cui due
già finanziate dal Pnrr su Bari e Ta-
ranto, per colmare l’assenza della rete
ferroviaria o una sua insufficiente co-
pertura della domanda.

«E poi abbiamo ragionato sul tra-
sporto merci, per rendere sempre più
efficiente il trasporto su ferro piut-
tosto che su gomma, così come sul
trasporto passeggeri mettendo in con-
nessione stazioni ferroviarie, porti e
aeroporti».

L’ASSESSORE
Maurodonia: «Il Prt punta a
collegare il sistema regionale
con le reti europee TEN-T»
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Princes, visita dell'ambasciatore
fra pomodoro e pratiche etiche
Il governo inglese vuol tenersi alla larga da casi di sfruttamento

l Princes e Regno Unito,
un collegamento diretto e
non solo per i risvolti sul
piano industriale. Lo testi-
monia la visita all'interno
dello stabilimento industria-
le foggiano di un rappresen-
tante del governo di Sua Mae-
stà, la seconda negli ultimi
cinque anni. L'occasione è
stata fornita dall'insediamen-

to (da poche settimane) del
nuovo ambasciatore in Italia.
Edward Llewellyn, amba-
sciatore britannico per la Re-
pubblica Italiana e San Ma-
rino di recente nomina, ha
visitato la sede di Princes
come parte integrante della
sua prima visita ufficiale in
Puglia. «Durante la visita -
informa una nota dell'azien-
da - l’ambasciatore ha in-
contrato Gianmarco Laviola,
amministratore delegato di
Princes Industrie Alimenta-
ri, per approfondire le ini-
ziative al fine di promuovere
la sostenibilità a lungo ter-
mine della filiera del pomo-
doro Made in Puglia e fare il

punto sulle tante collabora-
zioni che Princes ha avviato
per diffondere pratiche eti-
che e di consapevolezza sui
diritti dei lavoratori al fine di
contrastare gli episodi di
sfruttamento in un momento
di grande incertezza inter-
nazionale e di forti impatti
sul comparto agricolo italia-
no».

L’incontro è avvenuto in
un momento di rilievo per la
storia dell’azienda in Italia:
sono infatti trascorsi dieci
anni da quando Princes,
gruppo leader nel settore ali-
mentare a livello internazio-
nale, ha avviato le proprie
attività fortemente incentra-

te sul rispetto dell’etica del
lavoro nel Paese.

Princes Industrie Alimen-
tari, gestisce a Foggia il più
grande stabilimento in Eu-
ropa per la trasformazione
del pomodoro con una ca-
pacità di pomodoro trasfor-
mato pari a 5 milioni di quin-
tali di prodotto (per il 90%
esportato sul mercato britan-
nico).

«Siamo onorati di aver ac-
colto l'ambasciatore britan-
nico nel nostro stabilimento
in un momento significativo
per l’azienda - afferma Gian-
marco Laviola, amministra-
tore delegato di Princes In-
dustrie Alimentari - abbiamo
ripercorso insieme dieci anni
di attività congiunta fra Ita-
lia e Regno Unito per so-
stenere la filiera del pomo-

doro made in Italy. Ma non
solo abbiamo discusso in mo-
do trasparente e costruttivo
sulle sfide che ci attendono
nei prossimi mesi, rinsaldan-
do il nostro impegno comune
per incoraggiare e facilitare
la collaborazione di tutti gli
stakeholders della filiera e
per rinsaldare i già fiorenti
interscambi commerciali tra
i due Paesi».

INDUSTRIE
ALIMENTARI
A sinistra
Gianmarco
Laviola con
Edward
Llewellyn,
ambasciatore
nuovo
britannico
.

Laviola: «Italia e Regno
Unito sostengono

la filiera del pomodoro
made in Italy»
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Europa verde
San Severo, diminuiscono i residenti

ma densità abitativa tra le più alte.
SAN SEVERO - «Per l’attuazione di una politica del pro-

gresso economico, ambientale e sociale serve la partecipazio-
ne consapevole dei cittadini. Quindi, partendo da una appro-
fondita analisi, lanciamo un invito a cittadini, agli intellettuali,
ai rappresentanti di associazioni e movimenti, per un confron-
to leale e produttivo teso al bene della collettività».
Così i Verdi di San Severo aderenti al movimento “Europa
verde” propongono percorsi di cittadinanza attiva allo scopo
di avviare quelle trasformazioni sociali, culturali e politiche ne-
cessarie per rendere la città più vivibile, accogliente ed inclu-
siva. E, prima di avanzare le proposte presentano alcuni dati
relativi alla città ed al territorio. «La città - spiegano i Verdi - è
collocata in una posizione strategica tra Adriatico, monti Dau-
ni e il promontorio del Gargano. Ha grandi potenzialità legate
alla situazione climatica, alla grande estensione territoriale per
lo più agricola, 336 kmq». Per i verdi la città è caratterizzata da
un’alta densità abitativa, 150 abitanti per kmq che, anche a
causa di alcune scelte urba-
nistiche, riduce gli spazi vitali
e le aree all’uso collettivo.
«Nell’ultimo decennio – pro -
seguono i Verdi -, si è verifi-
cata la progressiva emigra-
zione di cittadini, soprattutto
giovani, principalmente per
motivi di studio e di lavoro,
passando da 55mila abitanti
agli attuali 50 mila».
Popolazione così distribuita
per fasce di età: 13,6% bam-
bini e ragazzi fino a 13 anni;
23,4 % adolescenti e giovani fino a 34 anni; 20 % età media fi-
no a 49 anni; il 43% fascia da 50 anni in su. Infatti San Severo
è uno dei pochi comuni della provincia di Foggia che rientra
tra quelli marginali e il suo indice di vulnerabilità sociale è su-
periore alla media nazionale. «Per queste ragioni - aggiungo-
no i rappresentanti di Europa Verde -, il nostro comune è de-
stinatario di un finanziamento di 890 mila euro da investire in
tre anni nelle linee di interventi stabiliti dal governo: adegua-
mento di immobili appartenenti al patrimonio disponibile del
comune da concedere in comodato d'uso gratuito a per un
periodo di 5 anni».
Intanto in città il tasso di imprenditorialità, numero di imprese
ogni 1000 abitanti, è pari a 99,4 imprese, poco al di sotto della
media provinciale. Nell’anno in corso sono 119 le nuove im-
prese iscritte alla Camera di Commercio di Foggia; 84 sono
già operative per il 46% nell’edilizia, per il 18% nel commercio
ed il 12% nell’agricoltura. «La situazione di disagio - concludo-
no i Verdi –, percepita quotidianamente dai sanseveresi e la
densità di fatti criminali dovrebbero indurre ad una seria rifles-
sione la classe politica. La realtà è che manca un progetto di
città e molti interventi pubblici appaiono scollegati ed episodi-
ci. Con queste premesse è naturale assistere al proliferare di
problematiche sociali. Su questi ed altri temi siamo pronti a
confrontarci».

Angelo Ciavarella

ALTA DENSITÀ San Severo
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